
 
 
 

Musica e cultura a scuola 
Comprendere la musica 

  
 

Laboratorio 1 
 

“Noy’s Fludde” (“L’arca di Noè”)  
di Benjamin Britten: 

il teatro didattico per l’apprendimento strumentale 
 

Dott. Angela Bellia  
 

 

 

Mercoledì 1 aprile 2009, ore 9.00-10.30 



Decreto Ministeriale 6 agosto 1999, n. 201 

• La riconduzione e l’ordinamento dei corsi ad indirizzo musicale 
nella scuola media  

• Istituzione della classe di concorso di “strumento musicale” nella 
scuola media  

• Programmi di insegnamento di strumento musicale 

1. Indicazioni generali 

2. Orientamenti formativi 

3. Obiettivi di apprendimento 

4. Contenuti fondamentali 

5. Competenze e criteri di valutazione 

6. Esemplificazioni metodologiche 

7. Strumenti musicali e indicazioni programmatiche  

 

 

 



Indicazioni generali 

   L’insegnamento di strumento concorre 

 

   “alla più consapevole appropriazione del linguaggio 

musicale, di cui fornisce all’alunno preadolescente una 

piena conoscenza, integrando i suoi aspetti tecnico-

pratici con quelli teorici, lessicali, storici e culturali 

che insieme costituiscono la complessiva valenza 

dell’educazione musicale.” 



Orientamenti formativi 

    L’insegnamento strumentale conduce, attraverso 

l’integrazione con l’educazione musicale 

 

 “all’apprendimento di capacità cognitive in ordine alle 

categorie musicali fondamentali (melodia, armonia, 

ritmo, timbro, dinamica, agogica) e alla loro traduzione 

operativa nella pratica strumentale, onde consentire 

agli alunni l’interiorizzazione di tratti significativi del 

linguaggio musicale a livello formale, sintattico e 

stilistico” 



Esemplificazioni metodologiche 

 

    Individuano nella pratica della MUSICA DI 

INSIEME “uno strumento metodologico privilegiato” 

e nell’ASCOLTO una “risorsa metodologica, tanto 

all’interno dell’insegnamento strumentale, quanto 

nella musica d’insieme”.  



MUSICA DI INSIEME E ASCOLTO 

    “presuppongono una condizione generale di infra ed 

interdisciplinarietà. Da una parte infatti, 

l’apprendimento strumentale integrato con quello 

dell’Educazione musicale e della teoria e lettura della 

musica configura un processo di apprendimento 

musicale unitario, dall’altra le articolazioni della 

dimensione cognitiva messe in gioco da questo 

processo attivano relazioni con altri apprendimenti del 

curricolo, realizzando la condizione per 

l’INTERDISCIPLINARIETA’ ” 



Strumenti musicali e indicazioni programmatiche 

• Selezionare esercizi e studi finalizzati all’acquisizione di 

specifiche abilità tecniche dell’alunno 

 

• Selezionare brani e composizioni per le attività 

individuali e di insieme “che, sin dai livelli più 

elementari, tengano conto dell’approccio agli stili e 

alle forme e della distinzione dei linguaggi”. 



Le questioni 

 

• Quale repertorio eseguire? 

 

• Quale didattica adottare?  

 

• Come porre la pratica strumentale “in costante 

rapporto con l’insieme dei campi del sapere”? 

 

 

 

 



I rischi 

• “Bloccare ad un livello artigianale, se non addirittura 

ludico” che non consente agli alunni di accedere alla 

comprensione vera e profonda della composizione 

musicale. 

 

• L’appiattimento sul semplice FARE, con 

l’estromissione dell’ascolto e dunque del 

CONOSCERE, taglia fuori la musica dal colloquio 

con le altre discipline, e la confina nella sfera del 

semplice intrattenimento.   

 

 



Conseguenze 

 

• Rinuncia a svolgere una funzione formativa importante 

 

• I docenti di musica sono “relegati in una zona diversa, 

inferiore, rispetto agli altri docenti” 

 

 

 

 



Funzioni formative della Musica nella duplice 

dimensione del ‘FARE’ e del ‘CONOSCERE’ 

 

• Cognitivo-culturale 

• Critico-estetica 

• Linguistico-comunicativa 

• Sentimentale-affettiva 

• Identitaria 

 

 



Interazione della cultura musicale  

con le altre aree del sapere 

 

• Linguistico-letteraria 

• Artistica 

• Storico-filosofica 

• Logico-matematica 

 



“La Didattica dell’esecuzione musicale a scuola” 

   Continuità tra ascolto ed 
esecuzione musicale, 
finalizzata alla 
comprensione 
musicale 

     

    Didattica centrata sui 
processi di 
apprendimento piuttosto 
che sui prodotti 

 Continuità 

    Rapporto di raccordo, 

integrazione, reciprocità 

tra ascolto ed esecuzione  

 



“La Didattica dell’esecuzione musicale a scuola” 

    Continuità tra ascolto 

ed esecuzione musicale, 

finalizzata alla 

comprensione 
musicale 

 

 

  Comprensione musicale 

   Un processo di 

costruzione del ‘senso’ 

della musica che collega 

l’aspetto strutturale a 

quello della produzione e 

della fruizione 

 

 



“La Didattica dell’esecuzione musicale a scuola” 

• Prassi riflessive centrate sulla verbalizzazione della 

musica 

• Comprendere perché il brano è costruito in quel modo 

• Pratiche riflessive che consentano all’allievo di costruirsi 

l’idea del brano 

 

 



“La Didattica dell’esecuzione musicale a scuola” 

• L’ascolto e l’esecuzione possono essere legate se 

l’alunno comprende come realizzare il brano rispetto a 

quell’idea 

• L’alunno attiverà processi cognitivi nel correlare 

conoscenze storiche con quelle tecnico-pratiche 

• Si metteranno in atto processi metacognitivi 



Benjamin Britten 

     Lowestoft,  

    22 novembre 1913  

 

   Aldeburgh,  

   4 dicembre 1976  

 



Funzione sociale, etica e pedagogica della musica 

     Credo che non ci sia niente di 
male nel porsi degli obiettivi 
e nell’offrire ai propri simili 
una musica che serva a 
ispirarli, a confortarli, a 
commuoverli, a divertirli e 
magari a educarli. Ritengo, 
anzi, che il dovere di un 
compositore, in quanto 
appartenente alla società, sia 
quello di parlare agli uomini e 
per gli uomini.   

     

      (Discorso di ringraziamento per il 
Premio Aspen 1964) 



Paul Hindemith 

(1895-1963) 

 



Operina didattica 

“Wir bauen eine Stadt” 

(“Costruiamo una città” ) 

(1930)  



La musica per i ragazzi di Benjamin Britten 

     “The Little Sweep” 

     (“Il piccolo spazzacamino”) 

      (1949) 

 

 

 

 

     

 

      Teatro didattico rivolto a cantanti-
attori non professionisti e da 
allestire nelle aule scolastiche o 
nelle sale parrocchiali 

     



La proposta 

 



Il successo delle operine di Britten 

 • gli scopi pratico-musicali 
ed educativi finalizzati 
alla comprensione del 
linguaggio musicale 

• l’urgenza didattica di 
avvicinare alla musica, ed 
in particolare all’opera i 
ragazzi in età scolare 

• affinare il senso artistico 
ed estetico con prodotti 
musicali di alta qualità 

 



Il progetto didattico 

A chi è rivolto? • Rivolto agli alunni delle 

tre classi della scuola 

secondaria di 1° grado a 

indirizzo musicale. 

 



Il progetto didattico 

 

Motivazione della scelta 

 

• La compagine 

strumentale, costituita da 

strumenti a fiato, a 

tastiera, ad arco e a 

percussione, è 

accuratamente suddivisa 

in ordine decrescente di 

difficoltà 

 



Il progetto didattico 

 

 

    Possibilità di raccordo 

con altre discipline 

 

 

• Docenti di Lettere, di 

Lingua straniera, di Arte 

e di Educazione musicale 

 



Il progetto didattico 

 

 

     

 

Tempi di svolgimento 

 

 

 

 

• L’intero anno scolastico 



Il progetto didattico 

 

 

  Fasi di svolgimento 

1. Presentazione del 

progetto al collegio dei 

docenti 

2. Prove per tipologie 

strumentali 

3. Prove di insieme 

4. Prove con il coro 

5. Prove con gli attori  

 

 

 



Obiettivi generali 

(D.M. 6 agosto 1999, n. 201) 

- il dominio tecnico del proprio strumento al fine di produrre 
eventi musicali tratti da repertori della tradizione scritta con 
consapevolezza interpretativa, sia nella restituzione dei processi 
formali sia nella capacità di attribuzione di senso; 

- l'acquisizione di abilità in ordine alla lettura ritmica e intonata e di 
conoscenze di base della teoria musicale; 

- un primo livello di consapevolezza del rapporto tra 
organizzazione dell'attività senso motoria legata al proprio 
strumento e formalizzazione dei propri stati emotivi; 

- un primo livello di capacità performative con tutto ciò che ne 
consegue in ordine alle possibilità di controllo del proprio stato 
emotivo in funzione dell'efficacia della comunicazione. 



Obiettivi specifici 

 

- Conoscere e comprendere L’arca di Noè; 

- comprendere la dimensione storico-stilistica dell’opera di Britten; 

- conoscere la struttura formale dell’opera di Britten; 

- riconoscere i diversi stili espressivi (dal recitativo all’aria, ovvero 
dal canto sillabico a quello melismatico) e i ruoli vocali; 

- comprendere il rapporto tra le componenti principali, testo-musica-
scena, e il rapporto tra palcoscenico e orchestra, tra voci e 
strumenti;  

- comprendere i concetti di ostinato ritmico e melodico e di intervallo; 

- comprendere i concetti di scala diatonica e cromatica. 



 
“Noy’s Fludde” (“L’arca di Noè”)  

di Benjamin Britten 

(1957) 

• Le fonti 

• L’argomento 

• I protagonisti 

• La compagine 

orchestrale 

• La struttura 

 

 

 



“Noy’s Fludde” (“L’arca di Noè”)  
di Benjamin Britten 

(1957) 

• Le fonti 

-   Miracle Plays di Chester 

- Sacre rappresentazioni su 

temi testamentari o 

agiografici 

- Forme teatrali adatti ad 

insegnare la Bibbia e la 

dottrina religiosa ad una 

popolazione, per la 

maggior parte analfabeta 

 

 

 



La Sacra rappresentazione   

• La Bibbia, il libro sacro degli ebrei, dei cristiani e, pure 

indirettamente, dei musulmani.  

• Nel corso della storia questo testo fondamentale della 

tradizione giudaico-cristiana ha assunto il ruolo di 

serbatoio di narrazioni simboliche. 

• Alla luce di questo, è incalcolabile l’influsso esercitato 

dalla Bibbia sulla mentalità, sulla cultura e sull’arte della 

civiltà europea. La sua divulgazione ha interessato varie 

forme di linguaggi, come la musica e le arti figurative. 



“Noy’s Fludde” (“L’arca di Noè”)  
di Benjamin Britten 

(1957) 

• L’argomento 

- Racconto biblico  

    della costruzione  

    dell’Arca   

 

 



“Noy’s Fludde” (“L’arca di Noè”)  
di Benjamin Britten 

(1957) 

• I protagonisti 

- Ragazzi da investire in 

responsabilità solistiche  

    (i figli di Noè e le rispettive 

consorti ) 

- Ragazze per il ruolo delle 

Comari della “Signora Noè”  

- Il coro dei ragazzi per 

rappresentare e dare voce ai 

molti animali della storia  

 

 



“Noy’s Fludde” (“L’arca di Noè”)  
di Benjamin Britten (1957) 

• La compagine orchestrale 

- Quintetto d’archi 

- Flauti e flicorni 

- Pianoforte 

- Organo 

- Timpani 

- Percussioni (piatti, triangolo, 

     frusta, gong) 

-   Strumenti speciali (boccali di varia 
grandezza approssimativamente 
intonati, raschietti, carta vetrata, 
campanelli)  



“Noy’s Fludde” (“L’arca di Noè”)  
di Benjamin Britten (1957) 

• La struttura 

 

- Successione di quadri scenici 

    che, anche con riguardo al 

decorso musicale, possono 

essere segmentati nel modo 

seguente: 

 

 



Quadri scenici 

 

• Inno penitenziale 

• Costruzione dell’Arca 

• Corteo degli animali che entrano nell’Arca 

• Interludio comico 

• Il diluvio 

• Dopo il diluvio 

• Abbandono dell’Arca e ritorno alla normalità 

 



Costruzione dell’Arca 

 

 

 



Costruzione dell’Arca 

• Pizzicati dei violini sulle corde vuote che si susseguono 

in senso ascendente e discendente poi seguiti dagli altri 

strumenti 

• Interventi dei flauti in rapida esecuzione di intervalli di 

seconda 

 

 

 preannunciano le prime gocce  

di pioggia e le prime folate di vento  



 



Costruzione dell’Arca 

• Pizzicati dei violini sulle corde vuote che si susseguono 

in senso ascendente e discendente poi seguiti dagli altri 

strumenti 

• Interventi dei flauti in rapida esecuzione di intervalli di 

seconda 

 

 

 preannunciano le prime gocce  
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Costruzione dell’Arca 

• Pizzicati dei violini sulle corde vuote che si susseguono 

in senso ascendente e discendente poi seguiti dagli altri 

strumenti 

• Interventi dei flauti in rapida esecuzione di intervalli di 

seconda 

 

 

 preannunciano le prime gocce  

di pioggia e le prime folate di vento  



 



 



 



 



 



 



 



 



 



Corteo degli animali che entrano nell’Arca 

 

• Ostinato ritmico e melodico 

dei flicorni 

• 7 sezioni intercalate dal Kyrie 

eleison sulle note mi-fa cantate 

dal coro di voci bianche che 

interpretano gli animali 

• Sincronia di canto e 

movimento scenico 

• Sottili variazioni del tessuto 

sonoro rendono dinamica la 

scena 

 



 



 



 



 



 









 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



Il diluvio 

• Sezione costruita su un 

basso di passacaglia di 

quattro battute in 

progressiva animazione 

che passa per tutti i suoni 

della scala cromatica 

 



 



Il diluvio 

• Gocce di pioggia  

• Acquazzone 

• Il vento  

• Tuoni e lampi 

• Ondate  

• Vele 

• Gli animali in preda al 

panico 
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Il diluvio 

• Gocce di pioggia  

• Acquazzone 

• Il vento  

• Tuoni e lampi 

• Ondate  

• Vele 

• Gli animali in preda al 

panico 

• Pianoforte e strumenti 

speciali 



Il diluvio 

• Gocce di pioggia  

• Acquazzone 

• Il vento  

• Tuoni e lampi 

• Ondate  

• Vele 

• Gli animali in preda al 

panico 

 

• Pianoforte e percussioni 

in emissioni staccate 



Il diluvio 

• Gocce di pioggia  

• Acquazzone 

• Il vento  

• Tuoni e lampi 

• Ondate  

• Vele 

• Gli animali in preda al 

panico 

 

 

• Flauti in successioni 

scalari 

 



Il diluvio 

• Gocce di pioggia  

• Acquazzone 

• Il vento  

• Tuoni e lampi 

• Ondate  

• Vele 

• Gli animali in preda al 

panico 

 

 

 

• Colpi di timpano e 

strappate di archi 



Il diluvio 

• Gocce di pioggia  

• Acquazzone 

• Il vento  

• Tuoni e lampi 

• Ondate  

• Vele 

• Gli animali in preda al 

panico 

 

 

 

 

• Violini 



Il diluvio 

• Gocce di pioggia  

• Acquazzone 

• Il vento  

• Tuoni e lampi 

• Ondate  

• Vele 

• Gli animali in preda al 

panico 

 

 

 

 

 

• Crome ribattute ed 

accentate di archi 



Il diluvio 

• Gocce di pioggia  

• Acquazzone 

• Il vento  

• Tuoni e lampi 

• Ondate  

• Vele 

• Gli animali in preda al 

panico 

 

 

 

 

 

 

• Rapidi movimenti di 

terzine in ascesa 

cromatica 



Approccio interdisciplinare 

• La comprensione dell’opera di Britten rappresenterà 
una chiave d’accesso alla conoscenza di forme e 
strutture del linguaggio musicale.  

• E’ un efficace strumento per la didattica, per via della 
commistione di più linguaggi presenti in esso. 

• Il raccordo con contenuti appartenenti a diverse 
discipline, poi, solleciterà l’alunno a maturare 
conoscenze nei confronti dei legami storico-estetici 
esistenti tra le componenti strutturali della musica e i 
corrispondenti elementi costitutivi del mondo dell’arte e 
della letteratura. 



“La Didattica dell’esecuzione musicale a scuola” 

    Continuità tra ascolto 

ed esecuzione musicale, 

finalizzata alla 

comprensione 
musicale 

 

 

  Comprensione musicale 

   Un processo di 

costruzione del ‘senso’ 

della musica che collega 

l’aspetto strutturale a 

quello della produzione e 

della fruizione 

 

 



Comprensione della musica 

• Il progetto d’esecuzione 

• Rappresentazione mentale del brano                      

(peculiarità strutturali, formali, espressive e anche 

tecniche) 

• Segmentazione del flusso sonoro   

 



Comprensione della musica ed esecuzione musicale 

• L’esecuzione musicale, sia nella produzione dei 

comandi motori sia nel generare le caratteristiche 

espressive, dipende dalla rappresentazione strutturale 

del brano da suonare. 

• L’esecuzione può essere intesa come l’atto di 

comunicare la propria comprensione musicale. 



                

              

              Dalla musica si può apprendere un’incredibile quantità di cose utili per la 
vita, eppure persino nelle scuole di musica e nei conservatori l’istruzione è 
altamente specializzata e spesso risulta scollegata dal contenuto effettivo della 
musica, e quindi della sua forza. 

               L’educazione all’ascolto forse è molto più importante di quello che 
possiamo immaginare, non solo per lo sviluppo di ogni individuo, ma anche 
per il funzionamento della società nel suo complesso, e quindi anche dei 
governi.  

         L’abilità di ascoltare diverse voci insieme, la capacità di ricordare un tema 
e infine la competenza uditiva necessaria per riconoscere le variazioni sono 
tutte qualità che accrescono la comprensione.  

               Forse l’effetto cumulativo di tali capacità e competenze potrebbe 
formare esseri umani più adatti ad ascoltare e a comprendere punti di vista 
diversi fra loro, esseri umani più abili nel valutare il proprio posto nella 
società e nella storia, esseri umani più pronti a cogliere non le differenze fra 
loro ma le somiglianze fra tutti.  

      

     Daniel Baremboim, La musica sveglia il tempo, Milano, Feltrinelli, 2007, pp. 44-
45.  
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